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Il Fascio repubblicano senese nacque 
la sera dell’11 settembre 1943, subito 
dopo l’occupazione tedesca della città. 
A raccontarcelo è un testimone d’ec-
cezione come Roberto Vivarelli, il qua-
le rievoca nei propri ricordi la riunione 
tenuta da «un piccolo gruppo di fasci-
sti più accesi», nella cripta della basili-
ca di San Domenico, dove dal 1938 ri-
posavano i caduti della rivoluzione e 
delle guerre fasciste. Alla testa di tale 
manipolo di «combattenti, squadri-
sti, legionari» e «fedelissimi di tutte le 
ore» si poneva ancora una volta Gior-
gio Alberto Chiurco, docente universi-
tario, scienziato razzista e storico co-
mandante dello squadrismo senese. 
Poche settimane dopo, dalle pagine 
del quotidiano «Repubblica Fascista» 
lo stesso Chiurco avrebbe chiamato a 
raccolta le camicie nere della provincia, 
invitandole a giurare fedeltà «all’Italia 
e a Benito Mussolini» e a riaffermare il 
proprio «disprezzo per tutti gli oppor-
tunisti, i vili, i traditori».
Di concerto con le forze armate tede-
sche, vere detentrici del potere in cit-
tà, Chiurco confermò l’ingegnere Lui-
gi Socini Guelfi, fascista di lunga data 
ben visto negli ambienti cittadini, alla 
guida del comune, stabilendo rapporti 
con l’autorità ecclesiastica e riorganiz-
zando la polizia politica nei locali adia-
centi la federazione fascista in via Ma-
lavolti, in quella che sarebbe divenuta 
nota come la Casermetta.

Tipologia     ConsistenzaTipologia     Consistenza
Fasci repubblicani nella provincia 3838
Comitati comunali nella provincia  2828
Tesserati a Siena  953953
Tesserate a Siena  208208
Tesserati nella provincia  17711771
Tesserate nella provincia  309309
Iscritti al gruppo giovanile
fascista repubblicano  293293
Iscritti all’Opera nazionale 
Balilla  12391239

Gli iscritti al Partito Fascista RepubblicanoGli iscritti al Partito Fascista Repubblicano
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